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N Italia di sapere come i Ministri saranno 


N pi oppositori costituzionali, e non già 








postal 


It Giornale asce tutti i giorni, eccettuato le domeniche. — Si vende. all” 


I fatti ed accidenti degli ultimi giorni 
hanno, a parore nostro, peggiorata la 
situazione. Vorremmo non essere in- 
dovini; ma pur troppo, per sintomi dli 
malessere pubblico, per indecisioni mi- 
nisteriali, per ripiechi di ambiz ni de- 
luse, dall'assemblea olettiva mi ci a- 
spettiamo lo spettacolo di un confusioni- 
smo d'idee e di propositi ch'è ben di- 
verso da que’ dibattiti d’opinioni, che 
giovano al costituzionale sviluppo della 
Scienza ed Arte di G iverno. 

Anche oggi, dunque, siamo ricaduti 
in queste melanconie; però ben con- 
tenti qualora, sino da domani, il tele- 
graf» ci avesse a riferire come la Ca- 
mera elettiva abbia in perfetta calma 
e dignità ripigliato i suoi lavori. 


Domani 
a Montecitorio. 


C'è, per lo meno, curiosità in tutta 








domani accolti a Montecitorio; e l'u- 
more dei gruppi potrà arguirsi sino 
dai primi atti, se non praprio dalla 
elezione del Presidente della Camera. 
Però confessiamo che, oltre curiosità, 
persiste in molti la trepidanza, affaccian- 
dosi quasi subito all’ assemblea qui- 
siioni atte a ridestare gli spiriti parti» 
gianesch', 

Nel corso delle vacanze la fantasia 
gazzettiera studiò ogni combinazione 
immaginabile tra i gruppi oppositori ; 
ma non riuscì nell’ intento di costruire 
niente che avesse probabilità di consi- 
stenza. Tuttavia, davanti alle insorgenti 
quistioni, è certo che il gruppo de’ Ra- 
dicali, coadjuvato dai gruppi affini, 
vorrà farsi sentire promovendo forse 
scandalosi episodj. 

L’on. Di Rudinì con le sue risposte 
dell'altro jeri ad interpellanze in Se- 
nato, mentre risolutamente fece com- 
prendere che il Governo avrebbe sa- 
puto ottenere rispetto alla Legge, non 
potè promettere anche che i provvedi- 
menti economici, da presentarsi al Par- 
lamento, sarebbero adeguati ai bisogni, 
di cui recenti disordini in parecchio 
città addimestrarano |’ urgenza. 

Quindi, se nemmeno in Senato le ri- 
sposte del Ministro soldisfecero ap- 
pieno, a Moatecitorio maggiori ostacoli 
troveranno i provvedimenti excogitati, 
Dicemmo già che nel periodo delle va- 
canze si ad.lensarono mali umori, che 
aspettano uno sfogo. E meno male se 
bastasse uno sfugo di violenza oratoria 
de’ Radicali o Socialisti e dei pochi Re- 
pubblicani; ma è assai probabile che in 
questioni grosse, quelle attinenti al pro- 
gramma finanziario, intervengano i grup. 


Parlamento Nazionale. 


Senato del Itegno, 
} Seduta del 22, 

Comunicasi la nomina dell’ on. Serena, 
consigliere di Stato, deputato al Par- 
lamento, a senatore. 

Si votano a scrutinio segreto i di- 
segni di legge approvati nelle sedute 
anteriori, 

Dopo lo svolgimento di alcune in- 
te rogazioni; sì approva la proroga 
della durata del diritto di proprietà 
dell’ opera Il barbiere di Siviglia, | ac- 
cordo commerciale fra l’Italia e la 
Bulgaria le fondazioni a favore della 
pubblica istruzione. 
—___——————————————————_————_—mr6 

La situazione a Praga. 

Praga, 22. — In seguito al divieto 
emanato dalla polizia di portare in 
pubblico emblemi o distintivi sociali; 
miteduecento studenti della università 
tedesca raccoltisi in Comizio delibera- 
rono di’ astenersi. dalie lezioni. finchè 
tale divieto non sia revocato. 

Per lo stesso motivo il Senato acca- 
demico mandò telegraficamente le sue 
dimissioni al ministero della pubblica 
istruzione, 


e ————_—T— 
Il principe Giorgio di Grecia 
sarà governatore di Creta. 

Atene, 22. Da informazioni assunte 
in questi circoli politici risulterebbe che 
la nomina del principe Giorgio di Grecia 


per critica obbiettiva, bensì con astuzie ‘ 2 governatore generale di Creta è ora- 
j mai fuori d’ogni dubbio. La Corte greca 


due j 
demolitrici. ! avrebbe ricevuto da Pietroburgo notizia 
i 


Non mancheranno oratori per in-! che le Potenze sono addivenute in pro- 
grossare la gravità degli ultimi disordini. ! posito a un accordo. Sembra che le 


ivaci i | maggiori difficoltà fossero sollevate dalla 
(AMMERCI ACCUSO si Governo pel rincaro ; Germania; ma anche quelle poterono 
dei pane e perchè non può dar lavoro Ì 
I 
i 


.. | essere appianate, in seguito all’ inter- 
a tutti i disoccupati. Quindi, mentre in | vento personale dello czar presso l’im- 
peratore Guglielmo. Ora sì fanno ten- 
tativi tanto da Pietroburgo quanto da 
Berlino per guadagnare l'adesione del 
sultano a questa nomina. Per facilitare 
la cosa si nominerà sostituto del go- 
vernatore un ufliciale tedesco che serve 
nell'esercito turco, L'Italia e la Francia 
furono le prime ad aderire. 


Senato si disapprovò la liberazione dei 
coatti comuoi, a Montecitorio (dopo la 
nota odiosa propaganda) i Radicali per- 
sisteranno a combattere la riforma, che 
2 Palazzo Madama fu sancita, della 
Legge sul domicilio coatto, riducendolo 
a pochi casi per la difesa sociale. I 








* la madre, prese una sedia che collocò 
{ Vicino a lei, e con voce commossa disse: 

— Mamma, il cuore mi batte oggi 
con insolita violenza; i miei sensi son 
turbati. H» fatto questa notte un ben 
strano sogno. 

— Causa senza dubbio la cattiva po- 
sizione in cui avrai dormito. 

— Non ne so nulla, ma ciò che ho 
veduto, mi ha commossa così profon- 
damente, che ne tremo ancor tutta. 

— Ebbene, narrami questo tuo sogno 
così spaventoso, 

— Non spaventoso, ma bizzarro e 
sorprendente, Mi son sognata che il papà 
era ancora in vita, che l’ho veduta, ed 
egli mi ha stretta fra le sue braccia e 
mi ha chiamato la sua cara figlia. Il 
suo tenero bacin mi brucia ancora sulla 
fronte... Voi mi sembrate spaventata, 
mamma! Ah non fu che un sogno, un 
bel sogno f 

La vedova, pallida dalla sorpresa, 
aveva ascoltato il breve racconto della 
figlia senza dir motto. 

Lila mormorò con una differenza mal 
dissimulata : 

— Che così è mai un sogno, figlia 
mia? Una vana illusione dei sensi. Tu 
sai bene che tuo padre è morto quando 
tu non avevi ancora compiuto un'anno. 

— Lo so, mamma... Vedi, io avevo 
pianto, un po” pianto, e mi era addor- 
mentata con l'idea, che se mio padre 
fosse vissuto, non avrebbe già, come 
il nonno, respinto fe olferte del signor 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI 20 


PERL'ONORE. 


(Dal francese). 
V. 


Quattro 0 cinque giorni erano tra- 
scorsi, e gli abitanti di Ouden - Steen, 
non avevano saputo nulla che riguar- 
dasse il giovane Ugo di Giersteen. Ida, 
benchè sempre triste, sembrava essersi 
rassegnata alla sua sorte. 

In quel giorno, dopo aver pregato 
Una parte della mattina, dinanzi al suo 
Crocefisso, la vedova riandava col pen- 
siero quanto era accaduto, cullandosi 
nella speranza che anche per questa 
Volta si potesse passar incolumi attra- 
verso l'uragano che s'era per un’istante 
fatto minaccioso. 

Ciò che l'aveva inquietata di più, era 
che Ugo non aveva punto rinunciato ai 
Suoi progetti, per modo ch'essi si ve- 
drebbero forse costretti di abbandonare 
it Belgio per ripararsi altrove, lontano. 

Ma un tale pericolo, ella lo credeva 
per il momento, scansato, mercò la fer- 
Mezza spiegata da suo padre. Egli 
aveva senza dubbio intimorito abba- 
Stanza Ugo, perchè questi si sentisse il 
desiderio di nuovi tentativi, 

Mentre la vedova stava riflettendo a 
ciò, Ida discese, Abbracciò teneramente 
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GIORNALE POLITICO . AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 


Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza Vittorio Emanuele e Mercatovecchio, 


Il principa Giorgio di Grecia intra - 
prenderà fra breve un viaggio in Eu- 
ropa. 

Canea, 22. Gli ammiragli avrebbero 
comunicato ai membri dell'assemblea 
nazionale che il principe Giorgio di 
Grecia verrebbe nominato governatore 
di Creta, In seguito a questa comuni- 
cazione, sarà sollecitata la convocazione 
dell’ assemblea. 


______——_—_€. 
DA BOLOGNA. 


(Nostra corrisp ndenza). 


Lusinghiero giudizio 
sel agricoltara frialena. 

"A 20 gennaio (ritardata). 

Il prof. Ghino Valenti, inaugurando 
presso questa Università il corso libero 
di Economia sociale dell’ agricoltura, 
promosso con lodevole pensiero dalla 
facoltà giuridica, svolgeva ieri con mi- 
rabile competenza, dinanzi a numeroso 
ed eletto pubblico l'importante argo- 
mento : IL grande problema economico- 
agrario de’ giorni nostri. lo non cer- 
cherò certamente di riassumere la pro- 
lusione del chiaro professore, giacchè, 
esponendola in poche righe, non rife- 
rirei nulla di interessante o di nuovo; 
non cercherò di rilevare come egli, pur 
affermando che la scienza non deve 
essere nè liberista, nè protezionista, 
giudicava l’abolizione o la riduzione 
del dazio sul grano al presente, un di- 
sastro maggiore che se si fosse lasciata 
la mite imposizione-di un tempo. 

Modestamente rileverò un punto solo 
della lezione, il quale ha vivamente 
colpito il mio amor proprio e sarà letto 
con soddisfazigne da qualunque friu- 
lano, - 

Accennando alla produzione del fru- 
mento (base, secondo l'oratore, della 
coltura italiana) rimasta stazionaria in 
questo ultimo quarto di secolo, il prof. 
Valenti citava a titolo d’ esempio (e fu 
l’unico citato in tutto il diegorso) la 
provincia di Udine, la quale — consi- 


| derata 25 anni or sono una delle più 


povere e meno culte regioni della pe- 
nisola — ora, mercè la saggezza delle 
classi dirigenti, l'attività dei popolo 
tutto, ha lasciato addietro tante pro- 
vincie che un tempo la superavano. 

Confortava quindi con dati statistici 
la lusinghiera asserzione. 

Chiudeva in fine la lezione — della 
quale, a torto, la stampa locale non se 
n'è cecupata — non disdegnando il ti- 
tolo di visionario da parte di coloro 
che, per essere pratici, sono scettici del 
tutto. 

E chiudo anch'io. 

Il presidente delia nostra Associazione 
agraria dovrebbe inviare un biglietto 
di ringraziamento ali prof. Valenti, il 
quale — qualunque sieno le dottrine 
economiche degli uditori — in quel 
momento, riconoscendo il reale nostro 
progresso agricolo, non esitava a tri- 
butar lode nel tempio della scienza, at 
nostro dolce Friuti, dinanzi ai profes- 
sori della facoltà giuridica e-alle più 
chiare personalità di quest alma mater 
studiorum, dinanzi agli studenti d’ogni 
parte d’ Italia ! Beppîi. 


di Giersteen. 

« Verso il inattino, sempre in sogno, 
mi trovava nel parco. Ugo aveva sca- 
Jato il muro esi avanzava verso di me, 
Egli pareva trionfante, e mi gridava 
da lungi che veniva a cercarmi per 
condurini all'altare. 

«Ma allora io vidi accorrere |’ avolo, 
armato di un coltello che brandiva tra 
mani. Credetti morir dalla paura, e 
gridai al soccorso. 

«Allora si impegnò una lotta terri- 
bile. Il nonno atieriò Ugo, e stava per 
colpirio... quando tutto al un tratto si 
mostrò allato a lui un signore, un bel- 
l’uomo, che gli strappò il coltello dalle 
mani, e lo mise in fuga con un solo 
sguardo dei suoi occhi neri, 

«Quel signore, mi strinse al suo 
seno, mi chiamò figlia sua, e ponendo 
la mia mano in quella di Ugo mì disse: 
«bia, la mia cara Ida, non più affanni, 
non lagrme: da questo momento Ugo 
è tuo fidanzato ». 

elo mi svegliai di soprassalto, e 
quando riconobbi che non si trattava 
se non di un sogno, delle lagrime mi 
scesero dagli occhi. 

Vi fu un’istante di silenzio. La si- 
gnora di Weiler pareva conturbata, e 
scoteva il capo pensosa. 

— S:ngolar sogno, non è vero, madre 
mia ? domandò la giovanetta, È 

— Ida, rispase Ia vedova, non sai 
tu che il sogno, non è altro che la 






























































DA TRIESTE. 





Memoranda seduta dietale. 


IL CINQUANTENARIO DEL 1848. 
22 gennaio 1898. 


Forse, non tutti i vostri lettori sanno 
che il Consiglio comunale della città 
funge anche da Dieta provinciale — 
cioè da consiglio provinciale; e il po- 
destà nostro, ha pure la carica di ca- 
| pitano provinciale, che corrisponde a 
{ quella di presidente del consiglio pro- 
| vinciale, Mi permisi perciò di ricordarlo 
| qui, a maggiore schiarimento della nar- 
I 
f 


razione che sto per farvi. 

leri, la nostra Dieta tenne la sua se- 
conda seduta, sotto la presidenza del 
magnifico nostro Podestà dott. Dompieri; 
ed è memoranda, questa seduta, per 
due interpellanze — meglio, per i di- 
scorsi onde vennero svolte due inter- 
pellanze. 

La prima è del consigliere Benussi, 
il quale domandò come stessero le cose 
in riguardo alla astensione dalla dieta 
dei cinque consiglieri sloveni eletti nel 
territorio — protestando essi, in, un 
memoriale, che non vennero loro'alia 
Dieta accordate le garanzie per la incolu- 
mità. della persona e per la libertà delta 
parola. Dicevasi che nel Pensiero Slavo, 
questo memoriale era stato presentato 
al Podestà - Capitano provinciale; e 
ch’ egli avesselo rifiutato. 

Il dott. Dompieri, in risposta, narrò: 
che la sera dell'apertura della Dietà, 
proprio nel momento in cui, accompa- 
gnato dall’ assessore, egli stava dirigen- 
dusi verso l'aula per aprire la seduta, 
gli si presentarono due consiglieri del 
terrritorio e cioè i signori Dollenz e 
Vattovaz, i quali dichiararono in nome 
proprio e di quattro foro colleghi (una 
voce : tre! ) che si sarebbero astenuti 
dali intervenire alle sedute della Dieta, 
Ii Podestà prese atto di questa comu- 
nicazione e al tempo stesso i due sun- 
nominati signori gli sporsero uno scritto, 
sul quale egli gettò l’occhio; ma ac- 
coriost che era scritto in una dingua 
che non comprendeva, sì rifiutò di ri- 
ceverlo (bene, bravo approvazioni vi- 
vissime.) Nessun atto di sprezzo fece, 
nessuna parola scortese pronunziò, nulia 
fece di quanto gli addebita il Pensiero 
Slavo, non mancò affatto alle regole 
delia cortesia; si limitò a respingere 
con fermezza un documento redatto in 
lingua che non conosce e che non è 
quelia dei paese (bene, bravo, applausi.) 

Benussi non può che approvare in- 
condizionatamente il contegno energico 
e corretto dei Podestà, che ha inter- 
pretato sicuramente, anche in questa 
occasione, il pensiero delta cittadinanza 
( approvazioni. ) 

li dott. Venezian interpeltò il rappre- 
sentante del Governo per conoscere da 
quali criteri sia stato determinato il 
mutamento avvenuto nella persona del 
Luogotenente della Provincia. 

Si è detto — egli osserva — in tutti 
i toni e si è stampato senza contrad- 
dizione anche in quegli organi che sono 
reputati ofliciosi, che il precedente Go- 
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Stato duvrebbe avere 


sta intorno quel valoroso 
renze, che oggi attendeva ai 
per morire dumani eroe a Gavigaana, 
Tuttavia sono certo di essere f. 
jerprete di 
presento, quando furmo il pensiero che 
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vernatore fosse maleviso agli slavi, Per- 
chè fosse ad essi maleviso lui, che pure 
tenne a battesimo tante loro ingiusti- 
ficate invasioni in ogni campo di pube 
bliche amministrazioni, — iui, che pure 
tollerò e qua e Jà anzi protesse di'sus 
autorità tante loro aggressioni alla’ glo» 
riosa civiltà delle regione,.io non 887 
prei intendere, — se non ricordassi la 
lupa dantesca «che dopo il pasto ha 
più fame di pria... » Ma questo pure io 
so, che contro il precedente Governa- 
tore. erano furiosi gli attacchi. ‘di co- 
desti. megalomani; ed ancora so che si 
è detto in tutti i toni, e si è stampato — 
senza contraddizione anche in'‘quegli’ 
organi che sono reputati officiosi, che 
8. E. Rinaldini fu sacrificato perchè sia 
assicurato al Governo il favore di co- 
desti agitatori perturbanti la pacifica 
popolazione delle nostre campagne, 

E, dopo altre franche parole, sog- 
giunge : : 

O posso io ingannarmi, o non poteva. 
scegliere il Governo un momento peg» 
giore di questo per accennare, soddi- 
sfacendo le altrui libidini, ad un indi» 
rizzo ostile alla nostra integrità nazio- 
nale, 

I fatti non si cancellano con disposi- 
zioni amministrative. Non può fare un’ 
ordinanza'ministeriale che Dante Ali» 
ghieri, sol perchè nato al di là dell’Iudri, 
non abbia composto anche per noi l'o- 
pera sua divina; e non sia egli nostro 
maestro. £ non può impedire un de- 
creto governativo, che Rosmini, Prati, 
Aleardì, - Ascoli, Blaserna, Revere, — 
tuttochè nati entro i confini ‘attuali 
dello Stato austriaco — non sieno filo» 
sofi e scienziati e poeti di tutta Italia! 
Non è per il solo titoio geogralico, non 
per la sola ragione storica; sibbene 
per il diritto omai consacrato dalla co- 
mune intelligenza, che noi sentiamo 
fortemente di appartenere ad un popolo 
di trenta milivm; che noi sentiamo 
fraternamente — ogni gioia ed ogni 
dolore di cudesto popolo illustre. "E 
dovrà sembrare strano sopratutto strano 
a chi si ponga a guardare di là dove 
sta il governo, che proprio ora, proprio 
in questo anno, mentre gli altri italiani 
festeggeranno in gloria il cinquantenario 
della risorta coscienza nazionale, qui 2 
codesta istessa coscienza si voglia ré- 
care nuova trafittura : nun accorgendosi 
che per essa più evidente appare il 
confronto fra la condizione degli altri 
italiani e la nostra, e però si risiccen- 
dono quei desideri, che la ragione di 
ogni interesse di 
vedere solfovati ! O posso 10 ingannarmi, 


o non pieva il Governo scegliere mo- 


mento peggiore di questo per msultarci, 


accordando soddisfazione all’ ingordigia 
dei nostri avversari. 


Ma anche l'attesa, anche la pazienza 


hanno talvolta i loro limiti: e potrebbe 
avvenire che anche 0 
giunga troppo tardi la resipiscenza del 
Guverno ! i 


in riguardo nostro 


Jo non sono già Pier Capponi; nè mi 
popolo di Fi 
fondaci, 
[cuele in» 
I .@ì quel popolo che cun tutta 
‘A sincerità dell’anima mia ro qui tape 





riproduzione dei tuoi propri pensieri, 
prodotta dal ricordo di ciò che è avve- 
nuto la settimana decorsa? Ma non ci 
avevi tu promesso di rassegnarti alla 
tua sorte, e di fare ogni tuo sforzo per 
dimenticare Ugo? 

— Faccio quanto posso, mamma. Dal 
momento che è assolutamente impos- 
s bile che iv diventi la fidanzata di Ù, 0, 
procuro di non più pensare a lui, fi 
ciò non è tanto facile. A_ poco a poco... 

— Va, tu sei una brava figliuola, 
disse la signora di Weiler abbraccian- 
dola con tenerezza. Va a far quattro 
passi nel giardino, per prender una bove 
cata d'aria. Fa assai bel tempo oggi. 

— Mamma, ve ne prego, lasciate 
prima che iu riveda il ritratto del de- 
funto mio genitore. 

La vedova serollò 
di diniego. 

— Ah, l'avolo non ne saprà nulla, 
Lasciate che vi gelti solo uno sguardo, 

La vedova le porse il gicjeilo. Lia 
lapiì. 

— Oh, sì, sì, madre mia, il sogno 
non mi ha ingannata! sclamò dessa. 
Soltanto egli pareva più attempato, ed 
il suo volto era pallido, Ma quando egli 
strappò via il coltello dalle mani del 
nonno, i suoi occhi neri mandavano 
fiamme. Come era bello, mio padre, 
non è vero; mamma? 

— Sì, sì, ma tornami il ritratto, e 
va a passeggiare un po’ nel giardino; 


il capo in segno 

















non già nel pari 
madre, 
miet fiori; 


sedermi, il 
positamente una panca, 





hai compreso? 

Ida baciò li giojelto, lo restità) alia 
ed uscì dalla stanza dicendo : 
— No, mamma, i rimarrò présso ai 
e se sentirò ul desiderio di 
nonno ha fatto cullocare ap- 
all'ombra, pres- 


so alla scuderia, 





La vedova l’ascoltò un’ istante allion- 


tanarsi, poi disse sospirando, con gli 
vechi bassi: 


suo padre vive ancora, 


— Povera fanciulla! ella sogna che 
Ma come mai le 


veugono simili idee ? 


in giù per 


Ed elia st pose a camminare în sue 


là stanza, parlando a sè 


Stessa, fino a che fu interrotta inopi- 
natamen.e nelle sue riflessioni; dat gu- 
praggiungere del siguor di Oberbeim, 


li Vegliardo pareva inquieto ed irri- 


tato, 


dova. Voi mi 


un monmento 
spirando. Noi 
ranza che Ugo 


— Che c'è, padre mio? chiese la ve 

sembrate afllitto... 

Ah, dunque non godremo mai di 

«di paco? disse egli so- 
ci cullavamo nella spe- 
di Giersteen avesse.ri- 


Duuciato ad ogni altro tentafivo; ed 
Invece è il contrario che avviene : ‘egli 
pone in opera ogni mezzo per 'elfei. 


tuazione delle sue minaccio, 
mai quali 
fire” per 
sventurati ! 





o © Dios 
persecuzioni avremo. a'sof= 
colpa sua? Siamo propiro 



































Conclude dicendo che farà Ja luce e 
pri sentera delle prove per stabilire la 
verità dello suo accuse. 
Gli studenti triestini a Zola 

Anche gli studenti triestini hanne 
voluto far pervenire a Emilio Zola un 
atto di omaggio e d'ammirazione e gli 
hanno spedito il seguente telegramma : 
Emilio Zola Parigi 


possa forse venire un giorno, in cui, Ì 
- stanchi di sentirci stuonare negli orec- 
chi le trombe slave {delle quali Vienna 
ci manda l’eco compiacente) anche noi, 
che pur siamo l'ordine e la pace, si din 
d: piglio alle italiche nostre campane ! 
Il commissario imperiale barone Con- 
rad sì limita a rispondere che la no- 
mina di un governatore, non è e non può 
essere altro che un atto della volontà 


sovrana : il governatore è rappresen- 
tante di Sua Maestà l’imperatore ; non 
poter quindi ammettere che questo atto 
sia soggetto 2 crilica; esclude poi in 
via assoluta che quella nomina possa 
rivestire un carattere ostile contro una 
a 
un’ alira, mentre è cura scrupolosa del 
sovrano di soddisfare in modo eguale 


nazionalità austriaca e favorevole 


ai bisogni di tutti ì popoli. 


Tale risposta fu giudicata poco e- 


sauriente. 


Comizio disciolto. 


Lotta fra socialisti e liberali. 
(Nostre informazioni). 
Trieste, 23 gennaio. 


Ieri, alle ore quindici, era indetto al 
Teatro Fenice un Comizio per chiedere 
il suffragio universale, senza distinzioni 
(come attualmente vigono) uel corpo e- 
lettorale; ed una maggiore libertà di 
stampa. 

Alla porta del Teatro un discreto nu- 
mero di guardie di polizia dà il benve- 
nuto ai partecipanti, e proibisce l’ ac- 
cesso alle persone munite di bastone 0 
d' ombrello. 

Nell’ andito che conduce all' atrio, si 
passa fra due file di guardie: nell’atrio 
guardie, ispettori, commissari, un reggi- 
mento addiritura ! 

Il teatro era alfollatissimo, zeppo. 

I socialisti (più previdenti), hanno oc- 
cupato tutte le gradinate, tutto il loggio- 
ne e buona parte della platea. Un centi- 
naio circa di liberali stanno raggrup- 
pati presso la porta d’entrata, in platea. 

In tutto, si calcolano due mila per- 





sone. 

Rascovich (liberale) presiede. Egli pre- 
senta il commissar o di polizia, rappre- 
sentante il governo, e dichiara aperto 
il Comizio. Invita i presenti ad eleg- 
gere il presidente. 

Si scatena un uragano di grida, di 
fischi, di urla. 

La maggioranza propone ed appoggia 
Ucekar (socialista); ma tutti i suoi sforzi 
vengono paralizzati da quel nucleo forte 
e coraggioso di liberali che grida in- 
cessantemente : 

Vogliamo Rascovich! 

Il baccano diventa enorme, indescri- 
vibile. 

Il presidente Rascovich ritenta per 
ben due volte la prova; ma sempre con 
lo stesso esito. 

Dalle gradinate, i socialisti cominciano 
allora a saltare in platea, gridando viva 
la rivoluzione sociale e Si avventauo 
contro i liberali. 

Già si sta per passare alle mani. — 

La previdenza del rappresentante il 
governo preservò certamente da seriis- 
sime conseguenze, poichè gli animi e- 
rano eccitatissimi. 

Egli dichiarò sciolto il Comizio, non 
avendosi potuto eleggere un presidente. 

I socialisti uscendo in massa dal teatro, 
intuonarono l'inno dei lavoratori. 

Vengono invitati a sciogliersi, e di- 
spersi dalla polizia che pratica qualche 
arresto, 

Si spera che, in un eventuale pros- 
simo Comizio, i liberali si sveglino, per 
non lasciarsi sopraffare dai socialisti. 


N Fa a ROLA 
i deputati si bastonano 
i cittadini ‘dimostrano,, 


ed i coloni algerini saccheggiato, 


La questione Dreyfus, in questi ul- 
timi giorni, ci ha portato qualche sor- 
presa. La seduta della Camera dei 
deputati fu sabato dovuta troncare, 
perchè i deputati si... bastorarono, al- 
I nso dei deputati di Vienna. 

Un curioso aneddot». 

A palazzo Borbone, sede del Parla» 
mento francese, durante quel trambusto, 
si è trovato anche il famoso conte Ca- 
simiro Badeni, già presidente dei mi- 
nistri in Austria, ma non ha potuto 
assistere alia seduta. S' era presentato 
a tempo, cen il biglietto in tutte le 
regole; ma i posti erano tutti occupati 
e it pubblico s’accalcava ancora nei 
corridoi, 
potè farsi strada per trovare un posto 
qualunque, Attese di fuori fino alla 
chiusura e ascoltò poi la descrizione 
delle scenate: avrà pensato, certamente; 
coi progressi dei sistemi parlamentari 
che vanno diffondendosi in tutti gli 
stati, non posso che rallegrarmi di non 
essere più presidente dei ministri... e 
far voti per non più ritornarci L.. 


L' Aurore pubblica una lettera dl tre 
colonne di Emilio Zola al ministro della 
guerra, in risposta alla citazione per- 
venutagli, 




















A voi che solo sorgeste in campo 
contro la masnada uitica prevalente 
plawdono con entusiasmo, 

Gl: studenti triestini. 

Una manifestazione monilale a Zola. 


La Reforme di BrusscHes propone 
che nel giorno in cui Zola si presenterà 
ai giudici, tutti coloro che approvano 
la sua coraggiosa iniziativa in favore 
della verità e della giustizia gli mandino, 
da tutti i paesi del mondo civile, per 
posta o per telegrafo, |’ espressione della 
loro simpatia. 

A questa manifestazione, che certa- 
mente riuscirebbe utile e gradita al- 
P accusato, dovrebbero partecipare per- 
sone singole, associazioni, giornali, corpi 
morali, ecc. Tutte le lettere e i dispacci 
dovrebbero portare lo stesso indirizzo : 
« Zola, Cour d' Assises - Paris ». 


Dreylus inebetito ?! 


A quanto alcuni giornali affermano, 
il capitano Dreyfus si trova in uno stato 
di ebetismo. Dicono ch'egli copre i suoi 
fogli di carta di pupazzetti e scarabocchi 
senza senso comune, e di figure geo- 
metriche sbagliate !.., 

Le ultime notizie. 


A Parigi si tennero due comizi: uno 
dei socialisti ed anarchici in favore di 
Dreyfus e di Zola; un'aitro, contro, 
cou carattere antisemita. Quest’ ultimo 
fa disturbato dagli anarchici. Vi furono 
anche dimostrazioni ostili a Zola e Drey- 
fus, ma senza disordini : certe vie erano 
occupate militarmente, e si deve forse 
a ciò se la giornata di jeri passò calma. 

Vi furono invece gravi disordini anti- 
semiti e saccheggi di negozi condotti 
da ebrei, in Algeri. Per questi riman- 
diamo i lettori alle notizie telegrafiche. 


CTonaca Provinciale. 


Tarcento. 


«LA PROVA GENERALE » 
DI UN GRANDIOSO LAVORO 


Ieri in Crosis venne tappato il gran 
tubo smaltitore dell’acqua det Torre 
attraverso alla chiusa, già alta circa 
10 metri sul livello del pelo liquido 
ordinario e fatta costruire, con ardi- 
tezza e non piccoli sacrifici, dalla ditta 
Malignani- Volpe sotto la direzione im» 
mediata del signor Malignani. 

Presenziavano l'atto importante : il 
cav, Croci Ing. capo del Genio Civile, 
l'Jog. Rizzani, l'Iug. Tunini pur del 
genio Civile, | Ing. Broili del Consorzio 
Roiale di Udine, gli Ingegneri Cav. 
Pontini e Cav. Falcioni Giov. (autore 
del progetto della chiusa) il Cav. Lan- 
franco Morgante, Armellini Luigi ecc. 

Non descriveremo il lavoro, e perchè 
non siamo per nulla forti in materia di 
costruzioni, e perchè già il signor Fac- 
chini ed altri in queste colonne serissaro 
tecnicamente ; ricordiamo soltanto che 
attraversano 11 muraglione due tubi di 
gran diametro; uno inferiore, per il 
quale avevano sfogo fino a ieri le acque 
del torrente, l’altro molto più alto 
chiuso provvisoriamente, che si aprirà 
per lasciar passare l'acqua allorchè, 
questa primavera, si ripigleranno | la 
vori e si continuerà a innalzare, un 
gran tratto ancora, il muro. Ed è i 
primo di quei tubi che si doveva ieri 
chiudere cou apposito disco di ferro 
ad impedire la troppo violenta applica» 
zione del quale era stato costruito con 
assi di Jegno, un pallone pieno di sabbia, 
di diametio maggiore dei tubo; così 
che applicato a questo, esso pallone do- 
veva entrare, vincendo l'attrito, poco 
prr volts; e poco per volta anche, dietro 
ad esso, il disco, 

Alle 445 un operaio lancia ia palla 
nel torrente, e subito dopo l’ acqua co- 
mincia a salire da una parte del muro, 
e discendere dall’ altra, 

Sale lenta, limpidissima, cerulea, a 
monte per bagnare d'oggi in poi con- 
tinua quei macigni che altra volta pre- 
cipitarono forse per causa dell'acqua 
medesima, che ne corrose le basi, mi- 
gliaia di ‘secoli fa; discende a valle per 






! lasciare, sia pur per poco, quei sassi 


così che il conte Badeni non © 


I 


i 
i 


sui quali per tanti secoli scorre e che 
essa lia scavati con la sua forza con- 
tinua e irresistibile. Del resto il letto a 
sud non rimane totalmente asciutto e 
perchè il tubo fascia passare una pic- 
colissima quantita di liquido e perchè 
sulla faccia meridionale del muro spor- 
gono due chiavi vomitanti violentemente 
un filone d’acqua che discende dai monti. 

Dopo un'ora dalla chiusura, il Torre 
è a due metri al disotto di questa po- 
tente d ga che ne ostacola il corso; e 
finalmente verso le 16 fra |’ attesa af- 
fannosa di tutti, egli la supera per ri- 


i cadere dalla parte sud, fragoroso, spu- 


mante, frangentesi sulle roccie aguzze, 


praducendo un soflio continuo -d’ aria 
fresca che rinvigorisce. 

El fo pensuvo t oggi si utilizza l'acqua 
dei fiumi e dei torrenti por trasformarne 


l'energia in Ince, in galore, in mote, © 


ì 


Ì 





ossa vivere con più agio la-gente 
chi sa se nin giorno; oltre 
che l'acqua, si utilizzerà anche l'aria 
che da quella vien nossa, l'aria mene 
dana pura, profumata, incanziandola per 
portarla in quelle medesime città »flo- 







pere 
delle 















vano il feretro il fratello e i nipoti del- 
F'estito, l'on, Chisradia, i cons. pro» 
vinciali Cavarzerani e Lacchin, il sin- 


1 daeo cogli assessori e cons, comunali 


ed j molti amici e conoscenti del po- 
vero conte. 

Vito d’As'o. . 
dI rutiferto degli ubbrinchi, 


23 gennaio, — Gli è qui, non a 
Clunzelto, che successe il putiferio del 


gate in un'atmosfera pesante, così la quale è cenno nel vostro giornale di 


rinsanguarle e da arvestarne il rapito 
peggioramento fisico ? 


La diga è di una solidità ciclopica, 


i avente alla parte superiore ben dieci 
| metri di spessore e circa metri quin. 
i dlici alla base — tutta d’un pezzo e di ; 


una consistenza lapidea. 


L'esito fu quale si doveva aspettare : 
soddisfacentissimo in ogni parte. I due ; 
metri cubi circa di portata attuale del i 


Torre, scorrevano sopra la diga come 
sopra un macigno e cadevano a valle 
nella profonda gora, stupita che dojo 
tanti secoli, per ben due ore avesse 
cessato di seorrervi l'acqua, frenata 
dalla volontà ed arditezza dell’ uomo. 


j Le più grandi difficoltà sono ora su- 


perate : il resto della chiusa verrà co- 
struita in pietra tagliata, e quando 
l’acqua arriverà al somino, il rigurgito, 


‘ invece di estendersi a monte per circa 


350 metri, si estenderà a circa un Km. 
(che bella vasca da bagno e da pesco !) 

Un bravo di cuore ai signori M 
lignani, Volpe e C.: un bravissimo a 
l'anima del lavoro, Arturo Malignari. 


P. voletto. 


Direttrice didattica premiata — Il nîi- 
nistero della pubblica istruzione decretò 
una medaglia. di bronzo alla direttrice 
didattica di questo comune di Povoletto, 
signora Maria Ciani Cozzi, per i sui 





- meriti verso l'istruzione popolare. - 


Cividale. 


Ultima parola. — Ci crediamo in do- 
vere di dire un'ultima parola, in ri- 
guardo alla marrazione di circostanze 
che precedettero il doloroso caso del 


: conte Strassoldo. 


Il colloquio del giovane disgraziato 
con una ragazza, che noi riportamm» 
testualmente da quanto persona fede» 
degna ci riferì; non è infatti avvenuto : 
anzi, fra i due giovani non vi fu scambio 
alcuno non soltanto di parole, ma icm- 
meno di saluto. 

La ragazza, che trovavasi insieme al 
padre suo, vide bensì il giovane sul 
ponte del- Natisone; ma egli prese 
poscia : pet: vie. diverse da quelle ove 
si dicesse Ja fanciulla, alfrettandosi per 
la più breve alta porta che guarda 
verso la stazione. Il racconto circostan- 
ziato fattoci, ripeteva supposizioni e 
dicerie, che si provarono poscia infon- 
date. 

Pordenone. 


Di un brutto fatto che dicesi avvenuto. 
— In questi giorni fu anche qui oggetto 
di molti diseursi e di piccanti commenti, 
che non vogliamo riferire, un brutto 
fattaccio che dicesi testè avvenuto in 
un villaggio del circondario. 

Tratterebbesi di un testamento, con 
danno dei legittimi eredi, fatto da una 





' signora gravemente ammalata, ad'isti- 


gazione di persona, la cui missione non 
dovrebbe davvero estendersi, anzi tut- 
U altro, alla cura degli altrui beni ter- 
restri. = 

Un fortunato, improvviso migliora- 


:! mento nelle sue condizioni di salute, 






avrebbe però permesso alla povera si- 
guora di comprendere la punto bella 
azione che le si avea fatto commettere 
e tanto se ne accorò da non trovarne 
pace sinchè non pervenne, come pare 
sia pervenuta, a svincolarsi da ogui e- 
tranea influenza e ad annullare la sua 
precedente disposizione, sostituendola 
con altra, diremo così, p:ù umana e ri- 
pondente alla sua volontà. 


Montemaggiore. 


Una nuova latteria sociale, — Il 21 gen- 
na:o, con 25 soci e con un prodotto 
giornaliero di circa ettolitri 31,2 di 
jatte cominciò a funzionare una nuova 








j latteria. 


La latteria venne formata col titolo 


. di «latteria sociale di Montemaggiore», 


i mente al caseifi 


coll’ vbbligo ai soci di recar giornal- 
ificio sociale tutto il latte 
prodotto dalle loro aziende, tranne quan- 
to fosse assorbito pei bisogni di consumo 
delle loro famiglie. Ancora fu espressa- 
mente escluso che la latteria avesse a 
lavorare latte ai non soci: in primo 
luogo per mantenere al sodalizio intatto 
il suo vero carattere cooperativo, in se- 
condo luogo per sottrarlo ad ogni pos- 
sibile aggravio fiscale. 

Il burro verrà confezionato e messo 
in commercio in forme da un chilog. 


Budoia. 


Funerali solenni. — Il giorno 21 corr. 
a 74 anni, come fu annunciato, sì spense 
a Polcenigo l’esistenza dell’ avv. conte 
Nicolò di Polcenigo uomo di carattere 
adamantino, di modi cortesi, buon pa- 
triota che prese parte alle eroiche di- 
fese di Palmanova e Venezia, 

E sabato ebbero luogo i funerali, che 
riescirono solenni «ed imponenti per lo 
stragrande concorso di popolo, Segui» 





Î 
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j-ri; e precisamente nella frazione di 
Pielungo. 

Era stata sagra, il 18 corr. Alla una 
di notte, il vice brigadiere Carlo Zi- 
liotto ed il carabiniere Giuseppe Tuc- 
chetto, trovavano ancora in puese 
per loro servizio. Udendo in una osteria 
schiamazzi e baccano come di gente 
che questionasse, entrarono, ordinan- 
done la chiusura. V'erano parecchi 
giovanotti, presi dal vino. Uno di essi, 
tal Luigi Colledani, uscì in parole in- 
giuriose verso i carabinieri. 

II vicebrigadiere lo dichiarò in ar- 
resto; ma il Colledani oppose viva re- 
sistenza, spalleggiato da ,una ventina 
di compagni, . 

Naturalmente, i carabinieri non ce» 
dettero, benchè: assaliti e malmenati. 
Impugnata la rivoltella, tennero a ri- 
spettosa distanza tutta quella turba, e 
non lasciarono l’ arrestato. 

Anzi, altri sei gli sono andati a tener 
compagnia, nel domani: il fratello di 
lui, Pietro Coltedani, Mattia Marin, Luigi 
Znier, Pietro B'ovedani, Pietro Ce- 
dolini, Pietro Daan. Ua settimo, rico- 
ncsciuto — Giovanni Maria Toneatti — 
si rese latitante. Altri probabilmente, 
verranno coinvolti nell’ accusa, poichè 
le indagini continuano. 

Una bulata che costa cara. 


Cronaca minuta. 
‘Dal libro nero.) 


Commesso daziario fngiuriato. — 
Arturo Vaile, commesso daziario in T'olm 250, 
venne insultato è minacciato di bastonate da 
certo Giacomo Bonora, 11 quale fu denunciato. 

Due arresti. Giovanni Macorig e An- 
tonio Benedetti vennero arrestati il 20 corr. 
perchè autori di un furto di legna commesso 
in Orsano (Premariacco) a danno di Luigi 
Pontoni 










NIE I 


{It 4.0 marzo 4896 cogli eroici vinti ! 


di Abba Carima combatteva volenteroso 
il ventenne 
Gerolamo Laurenti. 
Sergente nel 7.0 Regg. Alpini. 


La desolata famiglia — ignorandone 
la sorte — farà celebrare nella Chiesa 


Parrocchiale di Bertiolo una. Messa: di. 


Requiem in suffragio dei suv Caro — 
il giorno 26 gennaio alle ore 10 1/2 — 
ed invita i congiunti ed amici a volervi 
intervenire. 


Bertio o. 
ona 


NOTE AGRICOLE. 


I vivai dei fratelli Chivilò. A_ Gradisca 
di Spilimbergo esistono estesi vivai di 
sole viti, di proprietà dei fratelli Chivilò. 
Cominciarono questi con poche varietà 
di viti e con una produzione limitata, 
e, visto che le piantine riuscivano bene, 


hanno esteso ì piantamenti, ed oggi’ 


hanno nei loro vivai circa mezzo mi- 
lione di barbatelle di un anno e di due 
anni, 

Le varietà coltivate sono quasi tutte 
indigene della regione, se si fa ecce- 
zione di non numerose piantine di 
Yorck' s Madeira, di Cliaton, di Isabella. 

Chi ebba l'occasione di visitare gli 
accennati vivai ammirò l'ordine, la di- 
ligenza e i buoni prodotti, 

te nuove paste di maiz. A S. Daniele 
ed a S. Giorgio della Richinvelda, per 
opera della: benemerita Commissione 
per la cura della pellagra, sono. state 
eseguite prove d'alimentazione colle 
nuove paste di maiz, proposte dal prof. 
Celli. 


D' Affittarsi in Codroipo 


Bottega ad uso pizzicagnolo in piazza, con 
ammesso megazzino, faciente p:rt? della 
casa Chiaruttiai. 

Pesizione centrica - commerciale. Per 
trattative rivolgersi al Sig. Luigi Agnola 
di Codroipo. 


Cronaca Cittadina 


Bollettino meteoralogico. 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20 
Qennaio 24 Ors 8 ant, Termometro + 157 
Min. Ap. notte — 00 Barometro 757. È 
stato almosferico Vario 
Vento N. E. press'ono leg, calante 
IERI Vario 
Tomp massima 41.3 
Media 6.62 
4itri fenomeni: 
Bollettino astronomico 


Gennaio 24 








minima 38 
Acqua caluta 


Sole Luna 
Leva ora di Roma 74 leva ore 8,39 
Passa al merhl. 12.19.16 tramonta 2) — 
Tramonta 1 età giorn; 2 





LE «SEGRETE »-DI UDINE. 


Utine aveva le sue prigioni segrete! 
Ne ignoravamo affatto Fosistenza; e con 
noi, forse la pluralità «dei concittadini, 
dei Friulani, Gli fu sabato che îl signor 
Raifaello Sbuelz dell'ufficio tecnico mu- 
nicipale, con altri impiegati del Co- 
mune, visitò quelle segrete, Vi si di» 
scende per una botola, entro cui i sol» 
dati gettavano le. spazzature. ( Ahimè! 
povero Castello che Ja Provincia eresse, 

* fo straniero fortificò, i fratelli aiutano a 
far cadere!) L'andito cui la botola adduce 
mette alle prigioni sotterranee — scure, 
senza un filo di luce, a PIETRA 

Nella non lunga visita di sabato, al 
lume fugace e fumos» di cerini accesi, 
furono intravvedute sui muri alcune 
iscrizioni, qualche data — praticate ra- 
schiando i muri, — poco decifrabili. 
Oggi tornarono a visitare queste car- 

I ceri, per tentare il rilievo di quanto i 

I condannati ivi rinchiusi lasciarono. 


Ecco altri particolari in proposito : 
Alcuni impiegati dell’ ufficio tecnico 
municipale lavorando intorno ai rilievi 
{ nel Castello, per i reclamati ‘restauri, 
in una delle celle che-servivano‘di car- 
! ceri giudiziare, sotto il dominio. au- 
striaco, scoprirono una botola appena 
percettibile. Curiosi, la aprirono e tro- 
{:varono una scaletta che' mette ‘ad un 
i sotterraneo, dal quale, per una specie 
i di corridoio, si videro porte di stret- 
| tissimo e bassissime celle, dai muri 

grossi senza finestre, senza ‘luce e 
| quindi senza aria. i 

Coll’aiuto sempre di cerini, scoper- 
sero eziandio due altre celle di : centi- 
i metri 70 per 80, per modo che chi tro- 
vavasi ivi rinchiuso doveva. stare ne- 
cessariamente. in piedi. AI disopra sol- 
tanto c'è un pertugio, per il quale. si 
suppone fosse mandato il cibo ‘a quei 
disgraziati. I muti sono grossissimi, per 
miodo che anche gridando fortemente, 
i nel corridoio nulla si sente. Le celle, 
! orribili, da destar maggior’ ribrezzo ‘e 
i raccapricco di quelle famose di Venézia 
{ sono cinque: lé porte devono: essere 
state grossissime, a giudicare dai ganci 
enormi di ferro infissi negli stipiti, 

Le cinque celle guardano verso‘ 1’ an- 
golo del’ castello che prospetta‘ sulla 
piazza V. E. Si trovarono incisioni fatte 
‘ con lapis e con punte di ferro, ma non 
si potè rilevare coi cerini che: qualche 
frammento, come un «Giacomo: Moraro» 
parecchi « Viva l'Italia », una-ipide e 
sopra una pietra di un. finestrino in- 
terno tra una. cella e l’altra, “Sémi 
senza Inee, le parole i «Giova 
mani 1607» Vi.suno-anche.iscrizioni;in 
francese. Nelle carte del Genio ‘militare 
austriaco tenute. dal Municipio, non vi 
sono traccie di queste orribili‘ prigioni, 


Fiori d’ avanel 















igno- 


Sabato, 
rina Elisa -Raddo, uni trimonio 
all’ egregio sig Orsatti di 








Codroipo. — ‘Auguri’ alia: coppia-av- 
venturata ; congratulazione alle famiglie, 
e particolarmente a quella. dell’ ottimo 
amico A, V. Raddo. i 


La giornata 


più calda del secolo. 

Venne osservato, da;egregio meteoro- 
logo concittadino, come sabato sia stata 
la più calda giornata avutasi ‘in'‘gerinaio 
— non solo quest’ anno, ma in tutto il 
secolo. Il termometro è salito a quin- 
dici gradi sopra zero 1 ' 

Ni 1817, nel cuì gennaio si verifica- 
rono le temperature più elevate, si ebbe 
una massima di 13 gradi sopra ‘zero. 

Quella di sabato, quindi, Ja superò 
dii due gradi, 

A proposito di inverno .freddissimo 
che si pronosticava |.. Ecco perchè, so» 
litamente, non facciamo perdere il 
tempo ai nostri lettori stampando pre- 
dizioni fantastiche sul tempo, 

Sport. 

f Ad encomiabile iniziativa del Reggi- 
mento di Cavalleria Saluzzo, qui di 
stanza, si è costituita la Società per i 
pap. r-huuts. leri ebbe luogo la seconda 
riunione sportiva svolgendosi il drag 
fuori porta Villalta ‘nella direzione di 
Campoformido. 

Vi intervennero gli ufficiali del Sa- 
luzz», guidati dal loro Colonnello nob. 
Matuoli che fungeva da Master; e dei 
nostri sportsmen notai il signor Chiap, 
it signor Merzagora, l’ onorevole More 
purgo, il Dr Costantino Perusini, il 
signor Passero e l'avv. Volpe. 

Faceva da volpe il tenente Rognoni, 
da cani il tenente Bisini ed il signor 
Merzagora. L'onore della coda toccò a 
quel brillante ufficiale che è il tenente 
delta Noce, il quate raccolse il piauso 
invidiato delle signore che presenzia- 
vano l'arrivo. 


«L'eco d'America» 
è una nuova rassegna, quindicinale, del 
movimento: politico, ee: nomico, scienti- 
fico e letterario del Nuovo Mondo, nonchè 
del commercio, della navigazione, del 
l'emigrazione è «elle colonie italo-ame- 
ricane. Si pubblica in Roma, ‘ 


Conseguenze di una caduta. 

Giovanni Pellarini di Gabriele d'anni 
21, bracciante; cadendonccidentalmente, 
riportò una ferita lacera alla. radice de! 
naso. i 



























Canî... sangulnari. 

Sabato verso le quattro pomeridiane 
in Piazza Garibaldi s'incontrarono i due 
ani di proprietà dei signori Giusto Mu- 
ratti e Politi Odorico cassiere della 
Banca cattolica, 

Incontrarsi ed azzulfarsi fu un mo- 
pento solo per le due bestie, 

Furibonde nel loro odio... cagnesco 
i stracciarono reciprocamente la mu- 
Seruole e coi denti aguzzi e forti si 
iquarciarono muso e collo. . 

Per ultimo colpa della lotta s' abboc- 
arono strettamente, ringhiando come. 
ue cani rabbiosi. i 
Fra la molla gente più d'uno cercò 
di dividere ì due.. furibondi campioni.. 
Hirandoli per la coda, ma tutti gli sforzi 
riescirono vani.. anzi ad una /remenda 
lirata il cane del signor Muratti cercò 
d'avventarsi contro il suo liratore ... € 
uesti a tale minaccia lasc'ò la coda... 
gridando : 

Va mai a fati.... 

Ii sig. Odorico Politi, armato di ba- 
stone, tempestava di legnate il cane del 
signor Muratti, ed il servo di questi lo 
regava a lasciarlo; ma per tutto risposta, 
liceveva un sacco di improperii... 
Infine, a qualcuno venne una buona 
idea. 6 

Un secchio d’acqua fu versato con 
tutta forza sui due belligeranti e allora 
i due lottatori, mogi.. mogi. ma pur 
imcora: digrignando, si dilegnarono. 
Che sia questiune di partiti ? È 


























Pubblicazioni. 
Il signor Virginio Colmegna ha ri- 
stampato in opuscolo l’ articolo pubbli- 
fato sul nostro giornale intitolato : La i 
verità. Consigli agli emigranti per l’ A- Ì 
merica del sud. — Egli fece distribuire 
gratis un grande numero di copie di | 
quell’ opuscolo nella Provincia, 
Tentato suicidio. 
Fu matrimonio maleavventurato, quello 
Î 






li Umberto Passudetti, d'anni 21, se 
jeri alle 20.30, per dispiaceri coniugali, 
tentò sottrarsi alla vita! 
Egli abita in vicolo Caiselli n. 5. 
Chiusosì in uno stanzino, acceso ale 
quanto carbone, vi aspettò la morte. I ; 
suoi genitori, però, si accorsero in | 
tempo dell’ insano tentativo : spalanca- | 
rono le finestre e Ja porta ; chiamarono i 
i 





il doti., d' Agostini; e salvarono il Toro 
figliolo: 
Alle dodici ‘cra fuori di pericolo; e 
più tardi, quando il medico tornò a 
tedere di lui, cra già uscito di casa, | 
per ricercare della moglie. i 
Un particolare, Il Passudetti ha una ; 
minuscola rivendita di legna e carbone | 
in via Tuberio Deciani: si vele che, per | 
ammazzarsi, pensò di adoperare. i 
carboni del mestiere ! 


La vittima dell’incendio di Pontebba. : 


Sabbato col treno diretto delle 115 
proveniente da Pontebba, ove gli furono 
lesi solenni funerali, è passata una 
cassetta contenenti ì resti mortali del ‘ 
povero Giovanni Gobbi guardia di fi- 
nanze, il quale fu vittima nell’ incendio 
di quella stazione ferroviaria. La cas- 
stta*era diretta a Padova, dove il Gobbi 
ebbe i natali, per uvervi le funebri o- 
noranze.  - 1 
. Nel giornalismo. 

Apprendiamo dal « Cittadino » di sab» 
bato, che mentre detto giornale è si- ‘ 
curo di seguitare nelle sue pubblica- 
zioni, è soltanto l’attuale direttore don 
Giovani del Negro che potrà non com- 
piera I’ anno incominciato, avendo chie- 
So d’ essere sostituito, 

La disgrazia di un manisealco, 
Ginseppe Canciani di Giuseppe di 
anni 31, maniscalco, riportò accidental- 
mente ferita lineare alla regione occi- 
pitale, guaribile in giorni dieci, salvo 
complicazioni. Fu medicato all’ Ospitale. 
RM cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
fer i giorno 24 Gennain a PL. 104,99, 

I prezzo del cambio che appliche- 
frinno ie dogane nella settimana dal 24 
RI 31 gevnaio per i daziati non supe. 
tori a L. 100 pagabili in biglietti è 
fissato in L. 104.90. 


































PER LE INSETZIONI 


SULLA 


Patria del Friuli. 


Valga il principio che nessun Giornale stampa 
datis. E si fissi in mento la massima, cho il, 












Mezzo d'ogni inserzione deve essore anteripato. | 


Per avvisi da inserirsi più volte, intondora 
0a l' Amministrazione. 








Per ingarzioni di articoli comunicati, neero- 
logie, atti di ringraziamento, i committenti 
fiori di Usine devono Inviare con cartolina» 
Vaglia 1° importo almeno approssimativo. Que= 
Ro importo si cafcola così ; ogni linea d'un 
'iglietto comnuo di lettera centesimi trenta, 
Ptvero ( per un conto più esatto } cinque canta. : 
fmi per parola, cioè il prezzo che ne' grandi | 
Giornali si fa pagsro per la pubblicità econo. 
Mica. 1 
Soltinto pei Municipj et altri Ufici che or- | 
dinassero regolarmente pubblicazioni sui Gior- 
jp30, si immette il pagamento postecipato dietro 

'Pecifca, 
Chi domanda numeri separati dove Antaci- 
Rare l'importo da unirsi ail’ articolo o comu- 
Ricato che si vuol pubblicare. 




















Nossena ordinazione sarà eseguita, qualo:a 
È committente non adempia alle condizioni * 


Puesposte, 


CARNEVALE. 
Il ballo della triplice. 


Se il ‘paradiso delle Uri che Allab, 
promise ai maomettani, rassomigliusse 
soltanto, alla festa di sabato sera, la 
religiono Cattolica dovrebbe piangere 
un apostata e l'islamismo rallegrarsi 
di un nuovo Neofita, perchè io abbrac- 
cierei immediatamente il Corano. 

Parlare della eleganza di almeno 
parte dei .silfi intreccianti Carole in 
quell’ olimpo, è cosa troppo ardua a 
me, e per mancanza di spazio, e ciò 
che più monta, per manca di genio 
descrittivo altagliantesi alla circostanza. 

Oh quante volte... passano accanto 
A 1 certe graziose bebè rimpiansi di non 
essere io pure bebè, per festeggiare seco 
loro come ai bambini è permesso! 

Rammerto di un Mercurio il quale 
non aveva che due archi, l'uno nella 
faretra, Y' altro nella mano destra, 

L' amore ci si dipinge biondo e, benchè 
quella simpatica figurina fosse di un 
bruno corvino, potiva bene aumentare 
il numero dei dardi, perchè delle vit- 
time. può farne ancora e parecchie. 

Fra gli astri maggiori, irradiavano 
luce più vivida la signora del deputato 
comm. Morpurgo, le simpaticissime av- 
venenti signore e signorine : Giacomelli, 
Nerina Trani, Pepe, co.ssa Caratti, Zilli, 
Caporiacco, Valent.nis, Barduseo, Fer- 
raris e tante altre i cui nomi mi sfug- 
gono dalla memoria. L'orchestra, di- 
retta dal chiarissimo maestro sig. G. 
Verza, faceva echeggiare il bellissimo 
amb ente di nuovi e fantastici ballabili, 
Ricordo quelli che maggiormente furono 
applauditi e bissati. La magnifica Ma- 
zurka dello stesso direttore Verza in- 
titolata Amaro d' Udine; i Valtzer 
Carmen Sylva e Gente Allegra, nonchè 
la porka Luassa pur... 

La brillantissima festa terminò, ani- 
matissima, alle sei del mattino. 

Le presidenze che la organizzarono, 














possono essere contente di avere ve- ' 
duto coronati da uno splendido suc- : 
cesso, i loro sforzi, i quali ottennero 


il piauso dei numerosissimi 
nuti e fra questi il sig. comm. Prez- 
zolini Prefetto ed il Conte di 
Sindaco, i quali manifestarono ripetu- 
tamente il loro compiacimento per l’ in- 
dimenticabile Veglia. 

F per oggi, me leggiadre lettrici, 
vi lascio, sicuro d’incontrare le vostre 
allasciuauti pupille sabato venturo al 


; grande ballo Sport. 


Teatro Nazionale. — I veglioni si suc- 
cedono n un vero crescendo d’ intu- 
siasmo, Stanotte si è ballato furiosa- 
mente sino all'alba. 

M: sembrerebbe inutile il ripetere che 


‘ l'orchestra del Mo G. Verza è stata 


degna degli applausi che ha riscosso. 


Sala Cecchini. — Bepo Gregoris, Faicni 
e Menelik i tre idoli di questa festa, 
hanno attirato una infinità di mascherine 
e di giovanotti che hanno ballato sino 


i a stamane, 
Sala del pomo d’ero. — Prima di co- | 


ricarmi ha voluto visitare anche questa 
veglia, che bo trovato animatissima. 


interve- : 


i 
Trento 


I Beorchia avvocato con Tilia Costnapfel civile 
{ — Arnaldo Colombo agente, con Anna Badini 


Teatre Minerva. Mercordì venturo avrà ’ 


luogo in questo elegante Teatro il primo 
Veglione mascherate della presente sta- 
gione carnevalesca. 

La numerosa e valente orchestra del 


| nostro Filarmonico suonerà ballabili di 


tutta novità, compresi quelli dei bravi 
Farlatti e Medugno, 

Il Teatro sarà sfarzosamente addob- 
bato ed illuminato. 





Studi di stagione. 
IL WALTZER. 
Perchè i ‘compositori di musica da 


| Maria Marquard: casalinga — Edourdo Gambel- 


ballo scelgono le loro più morbide e ' 


più vivaci idee musicali solo per il 
wallzer ? Perchè i poeti della modernità 
intendono, nella poesia, solo il fascino 
del walizer? Perchè molti giovanotti 
hanno finito di ballare il wallzer e 
molte siguorine non hanbo cominciato 
ancora? Perchè le aflascinanti donne 
di trent'anni e i seducenti uomini di 
quaranta lo baliano divinamente ? 

Gli è che il walizer è una danza dello 
iù complesse e delle più raflinate : gli 
è che per ballarlo ben: bisogna avere 
l'anima disposta a una vivida gioia, o 


una prof inda voluttà spirituale ; bisogna , 


avere un senso squisito della misura 
e una intuizion» felice della musica su 


i cui si balla; bisogna avere delle gambe 


eccellenti, ma sovra tuito una testa 
solida che può inebbriarsi, anzi deve 
inebbriarsi, ma non deve smarrirsi. 


It walizer non è un ballo nuovo, ma 


resta sempre modernissimo, oichè esso 
è diretto non solo alla sola fantasia, 
ma al sentimento; poichè esso metta 


‘in moto non solamente le gambe, ma 


dà le ali allo spirito, poichè esso vera- 
mente fa s tutto il mondo ine 
nanzi agli occhi «ei danzatori e «elle 





i danzatrici. Vi è gente che non ci re- 


siste, al walizer, © che lo evita, come 
eviterebbe una forte emozione: gente 
che ha la fantasia timida, le gambe 
indolenti e il sangue addormentato: 
gente a cui le impressioni acute e in- 
tense fanno un grande sgomento. 

Ma coloro che amano la vita in tutte 
le sue forme e ch: amano sovra tutto 


LA PATRIA DEL FRIUL 
la vita, coloro la -cui immaginszione 
ancora batte l’ali nel volo della visioni, 
coloro il ui sangue aneora si riscalda 
e fa palpitaro più forte le veno ai polsi 
e alli tempie, coloro che amano le sen- 
sazioni multiple, la beltà della donna, 
la vividezza dei iumi, il profumo dei 
fiori, la care briosa della musica, il 
trasporto lievissimo di na cara persona, 
costoro, veilete, adorano il walizer o vi 
si abbandonano con un segreto ene 
tusiasmo. 

Tutte Je altre danze di giro hanno 
le loro qualità, hanno fe loro seduzioni, 
ma tutte sono pallide larve innanzi al 
waltzer, che è la vera danza delle anime 
innamorate e «delle Jeggindre persone, 
che è il vero tripudio della immagina- 
zione e dell'amore, che è il vero ab- 
bandono a una voluttà dello spirito 
finissimo, che è il vero oblio in un fag- 
gire, lontano, tra i fiori, fra i lumi, 
sovra un ritmo molle e fresco, un fug- 
gire stringendo fra le braccia il fantasma 
più amabile e più amato! 





Sulla forca. 

Leopoli, 22. Stamane fu giustiziato 
a Zombor Nicolò Kozak, d'anni 22, per 
assassinio, Nell'agosto 1897 il Kozak, 
contadino robusto, aveva ucciso con 
una mannaia un gendarme che, dopo 
over faseguito per 39 ore una hunda 
di ladri, era seduto, sfinito, su una 
panca davanti a un’ osteria e s'era ad- 
dorment: Aveva poi derubato la vit- 
fima dell'importo di finrini 6 e di un 
po’ di tabacco, 

Dresda, 22 Oggi è stato giustiziato 
l'apprendista maniscalen, Jaln, il quale 
aveva assassinato la madre e la sorella. 













































La diminuzione temporanea 
del dazio di confine sul grano. 


In seguito alla deliberazione unanime 
del consigli» dei ministri, il Re ha fir- 
mato stamane il decreto che riduce fino 
al 30 aprile il dazio di confine sul fru- 
mento a cinque lire il quintale. 

Questo decreto che andrà in vigore 
il 25 corrente mattina si presenterà lo 
stesso giorno al Parlamento per essere 
convertito in legge. 

Si sono date le disposizioni, perchè 
gli importatori sieno subito informati 
alle dogane della riduzione del dazio. 
























CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 


Per lesioni personali. Giorgiutti Va- 
lentino fu Pietro, d'anni 26 e Giorgiutti 
Giuseppe di lui fratello d'anni 28 
ambidue censurati, imputati di lesioni 
personali per avere, nel 15 febbraio 
1897, in Nimis nell’ osteria dy Antoniutti 
Gio. Batta, colpito Antoniutti Antonio 
con una roncola al braccio sinistro e 
con un sasso al capo producendogli 
malattia per oltre 20 giorni. Li difen- 
deva l avv. Giovanni Levi. Furono con- 
dannati: il Giorgiutti Valentino, alla 
reclusione per mesi 6 ed il Giorgiutti 
Giuseppe a mesi 4 della stessa pena, 
nonchè in solido nelle spese. 



























Le elezioni politiche di ieri. 


Forli, 23. Iscritti 4767 — votanti 
4944. Cipriani (anarchico ) ebbe 1182 
voti. 

Cossato, 23. Risultati di 20 sezioni: 
Iscritti 6690 Votanti 4352. Sella ( con- 
servatore ) ebbe 2332 voti, Rondani ( so- 
cialista ) 1961. 

Pietrasanta, 23. Fu proclamato eletto 
il principe Ventura di Carovigno con 
voti 3032, Voti dispersi e nulli 270. 


Notizie telegrafiche. 


La situazione all’ Avana. 

Avana, 22. Massimo Gomez fece 
facilare il comandante Alvarez che vo- 
leva sottomettersi agli spagnuoli. 

New Fork, 23. Un dispaccio dal- 
l’ Avana annuncia che gli insorti fecero 



































È prescritta la China di Migone 
Per ogni etade senza distinzione. 


Memoriale dei privati. 
Statistica Munielpale. Bollettino setti 
manale du 16 al 22 Gennaio 1898, 
























Nascite. L € (CA 
Nati vivi maschi 13 femmine tl saltare con la dinamite parte dell’ ac- 
» morti » — >» _ campamento spagnuolo. Una caserma 





di = fu distrutta e molti soldati sono morti 


e feriti 


I gravi eccessì antisemiti di Algeri. 


Algeri, 23 La folla saccheggiò i 
negozi degli israeliti. $' impegnò una 
zufla tra gli israeliti e gli antisemiti; 
vi furono numerosi feriti. La cavalleria 
caricò la folla. I disordini continuano. 


Il nuovo governatore di Candia, 


La Tanea, 23 Un iradè imperiale 
nomina come governatore di Candia, 
Edhem pascià comandante della piazza 
di La Canea in sostituzione del colon- 
nello Cherky. 


Esposti » 1 
« Totale n, 25, 


Pubblicaz.oni di Mafrimonio, 

Gio Butta Moretti Faustino con San'a 
Coseano casalinga — Luigi Pianta muratore 
con Marcelilua Forlificato tessitrico — Antonio 
Barbetto operaio con Luigia Stella tossitrico — 
Federico Faidatti agricvitore torì Luigia Rodaro 
setaiuola — Pietro Moro carradore con Rosalia 
Zilli setojuola — Emilio Del Bianco mugnejo 
con Sanita Spizz> seggiolajt — Giacomo Del 
Torre agricoltore con R>gina' Brazzi contadina 
— Pietro Feruglio muratore con Angela Qua- 
lizza tessitrice — Mares Feruglio agrico.tore 
con Aurora Rizzi contadina — dott Michele 


































sarta — Alessandro Cairati zolfanellaîo con Ce- 
lestina Colautti operaja — Luigi Diplotti oste 
con Luig:a Bacletti cucitrice — Angeio Blasone 
agricoltore con Benvenuta Catterina Romanelli 
casaliaga 





Lunar Monticco, gerente responsabile 


Poem, e Pride, l'ebtrica Cappelli 


Antonio Fanna 


VIA CAVOUR — UDINE. 


AI servizio di Sua Maestà il Re. 

Grandioso assortimento cappelli da 
Signora guerniti, con modelli di Case 
Estere, elegantissimi. 

Deposito di cappelli sguerniti per Si- 
gnora, a prezzi discretissimi. 

Si assumono commissioni, qualunque 
sia la forma e colore richiesto. 

Cappelli novità della Casa Borsalino 
e Johnson, a prezzi modici, 

Grande deposito di cappelli economici 
da L. 1.15 a L. 3.00 


COGOLO FRANCESCO 


callista 


Recapito Faustino Sav 0 - Mercatevacchio 


e Via Grazzano N. 91. 

















Matrimoni, 

Giuseppe Pejani agricoltore con Maria Agu- 
tini casalinga — Gio Batta Angeli operaio 
di ferriera con Luigia Zucchiatti setajuola — 
Filippo Facco capo tecnico regia marina con 













lini forsaio con Giuseppe Chiaraudini setaivola 

— Silvio Borsatti negoziante con Elisa Kaddo 

Bgiata — Francesco Zugolo scalpellino con 

Adalgisa Pulirmni Levatirice — Cristoforo Cirant 

agente di comm. cun Erm-nia Cantoni Civile. 
Morti a domicilio. 

Giacomo Moras fu Gio Batta d'anni 79 oste 
— Margherita Flumiani fu Santo d'anni 67 
casatinga — Carlo Basandella fu Giuseppe 
d'anni 70 fruttivendolo -—- Maria Bassi - Rigo 
fu Giussppo u'uuni 94 contadina, 

Morti a domicilio, 


Giovauni Leon di francesco d'aani 15 agri- 
coluore — Umberto Giorgino di Giuseppe di 
numi i — Sebastiano Gatti fu Tomaso d'anni 71 
pensi nato — Luigi Laress fu Gio Batta danni 
58 facchino = Raimondo Padovani fu Valentino 
d'anni 75 pensionato - Anna Pittuello di Antonio 
di mem 8 — R sa Bianco d. Arcaugelo di mosì 
4 — Alice velutini di Giuseppe di ani 3 e megi 
8 — Cesira Magrini di Anguio d'anni 2 © mesi 8» 



















































ALL’ELEGANZA 


Via Cavour N. 4 


















Stagione di Carnovale- 


Eleganti Dominò a nolo e su ordi- 
nazione, ; 
Fischu per Soirde, Guanti di pello. 

Articoli Fantasia. ? 


AVVISO. 


D'affittare in Casa "orta P. 
%. Emanuele appartamento: 
con 5 stanse e cucina nonehé 
uno studio per Ettore 0 Fo-: 
tografo. 


Offelleria Dorta 


A tulto il Carnevale si troveranno î Î 
Crapfen caldi, î giorni festivi alle 15 i 
giorni feriali alle 16. 


OCCASIONE 


Per sole L. 9,75 acquistansi: 3 


N.0 12 Piatti bianchi fini Festonati 

6 Zuppiere » 

6 Piatti da frutta » 

6 Bicchieri fini ottangolati 

6 Bicchierini con piedestalto 

4 Saliera di vetro o terraglia 

1 Portastecchi 

6 Chicchere l'orcellana decorate 

od invece 

4 Chiccheroni da Caffè-latte 

rilevati 


Presso Il Deposito 
LASTRE - TERRAGLIZ - VETRERIE 
UDINE - Via Poscolie 10 - UDINE 
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CARTOLERIA e LIBRERIA EDITRICE 
con 


Premiata Fabbrica Registri Commerciali 


F=* TOSOLINI 


UDIRE 
0 © + 


DEPOSITO CARTE D'IMPACCO 


per uso 


Coloniali, Drogherie, Manifatture, Farmacie 
Pasticcerie, Latterie, ecc. eco. 





Ass rtimento Carte da Tappezzeria 


STAMPATI IN GENERE 
Manuali Hoepli 











Parium ELEG NTIS 1 
per Lampade di Luce Elettrica 





qn- PREZZI MITISSIMI. “®° 
iii rip 


Fiori freschi sementi e bulbi. 


In via Mercatovecchio N. 89 PRESS 
LA R. PRIVATIVA trovansi în vendita 
a buonissimi prezzi Giaeintl in colori 
separati — è utipani — Anemeni 
— #enu.coli — Narcisi et et, 
în molte ‘varietà d'importazione diretta 
dall’ Olanda. 


se Specialità viole doppio. -#e 


MAZZI da SPOSE e DA REGALO, 
CORONE MORTUARIE, GUARNI: 
ZIONI DI GESTE ED ALTRO. 

Si fanno spedizioni tanto in Italia 
che all'Estero a prezzi limilalissimi. 

Angelo Costantini. 








Morti nell' Ospitale civile, 
Regina Cecconi-Comelli fa Girolamo d' anni 
76 fruttivendola -- Paoto Facci fu Pietro d' anni 
BI braccente. 


TETTO TOI 
UN ECCELLE 





Totale N. 15 
pei quali 2 non appart. al Comune di Udine, 


LOTTO 
Estrazione del 22 gennaio 


PAREEP 
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Venezia 69 — 80 — 74 — 67 — 84 x 

Bari bs — 62-73 7-22 ° u 

Firenzo 53 — 38 — 22— 85 — 70} 2 DI 

Milano 8-8-72_- 75- 10 ; x 

Napoli 1-82_-5i — 4-4. x 

Palermo 88 — 19 — 8 _ uu — 651 Xx 

5 — — pla È 

pormi: n Ss Di Ta 7 Ss di TE DI MK Allo Sellz od all’ acqua semplice 

W costituisce una bibita gradita, dise' 





Pola, 22 — La Dieta respinse, aj $ sellante, diuretica. 
grande maggioranza, la proposta pre- 
sentata d’ urgenza dal deputato sloveno $. Trovasì in tutt 
Frinaistich, di mandare: felicitazioni al x SR SS 
Papa per il Suo giubileo sacerdotale. { 
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L'AMARO AL GINEPRO è 


dal Chimico Farmacista P. MIAN 


digestivo-tonico-igienico-diuretico * 


——— it è 60 fn î 


lierie 
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IAIIAINIA 
TE LIQUORE È 








toi 
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DIRE 
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3 Coll'acqua zuccherata calda,.:for 
$ masiun delizioso Pounch, aroma- 
tico, digestivo, sudorifere. 


006 







GIO: 


























dall estero, s sì “ricevono esclusivamente per il nostro Giornale presso l’ ufficio pri 


San Paolo 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontan 
E £. Edmund Prine 10 Aldersoste Streel, 


IFFIDA 


L'Acqua Chinina Mizone, pel grande fuvore che incontra presso i consumatori di buona ed 


SERZIONI 





igienica profumeria, ha ottenuta un’ imensa diflusione che va continente anmentando ; torna quindi na- 










turale che alcuni ingordi speculatori si siano adoperati di imitarne i caratteri esterni, allo scopo di spacciare 
le loro manipolazioni, valendosi di quelta fama che la Chinina Migona si è meritamente acquistata. 
Quindi per non esser tratti in inganno, non potremmo abbastanza raccomandare alla nostra clientela, di non 
acquistare mai quest’ acqua a peso, ma solo in fiale originali, ponendo grande attenzione all’ Etichetta che dis- 
tingue la nostra Specialità, la quale porta il nome e l’Indirizzo della nostra DITTA MIGONE e C. Via 
Torino, 12, MILANO, e la marca depositata (tre teste) quì sottosegnata. E sicome accade a volte che ta- 
luni stabiliscono confronti di prezzo fra la nostra Acqua Chinina con qualche altra imitante la no- 


stra preparazione, (ritto dello studio e della pratica di moltissimi anni, elaborata con metodi speciali, e 









co le sostanze le più pure e le più scelte, senza alcuna considerazione «i spesa, non debba punto paragonarsi 
alle imitazioni che anche quando non sono nocive, certo non arreeano alcun giovamento, i preparatori delle 
quali più che a tutt'altro, intendono a conseguire la somiglianza dei nomi, l'apparenza esteriore e l’econo- 


mia del costo, per poterle spacciare a buon mercato. 


ANGELO TE a C 


PROFUMIEI 


MILANO, Via Torino, 














Marca speciale depositata 


12. 












Per le inserzioni in terza ed in quarta pagina 
pagare antecipato. 


— ss 


LA RICCIOLINA 


Basta bagnare alla sera i! proprio pettine, passarlo nella chioma, per averla alla mattina appresso splendida- 


mente arricciata. 
ARGLO A BERICANA STORES, Foro Fra'ano N. 5£- ftoma che ne eseguisce 


udato contro aumento di Cent. 75. 















Specialità per arriceiare i Capelii 
Dedicata alle Signore, 






le apedizioni în provincia in plico raccoma 
NB. Lo scopo più importante e meraviglioso cui volle raggiungere e raggiunse l’ inventore si è quello di ot- 
tenere oltre l'arricciatura ordinaria inalterabile per una settimana dopo una sofa applicazione, una arricciatura 
durevole per un tempo indeterminato dopo un’ assidua cura settimanale di 3 0 4 mesi, Cessando così di adopera- 
re i ferri caldi che null, altro producono che la completa atrofizzazione del bulbo capillare cagionando con la 
perdita dei capelli, il più bello e graziose ornamento delle signore. 
Diffidare di qualunque siasi altra che non porti scritto a mano sull’ 
Ad evitare contraffazioni la Rieelolina viene posta in vendita in eleganti astucci, 







etichetta a destra la firma dell’inventore. 
al prezzo di L. £,25 il fia- 











COGOLO FRANCESCO 

















ipate di Pubblicità O 
e Marose -— PARIGI Boulevard_-Monimarire 19, - 








CATARRI 
BRONCHITI 

RAUCEDINI_ | 

INFLUENZA] 


je loro conseguenze, f Medici rne 
comandano ie premiate Pillole di ki 







DOMPÉ-ADAMI 
(Preparasione brevett, dal Creosoto) 
Perchè agiscono prontamente senza K 
Jonusare nansee o disturbi di stomac 

‘he sono gonorsimonte prodotti «is disgustoni 
e poco efficaci preparati di catramo e derivati 
Elegante fiacone di 60 pillole L, 2 

presso tutte le farmacie 
ed al Laboratorio Chimico Farmaceutico 


DOMPÉ-ADAMI 


MILANO - Corso S. Celso, 10 - MILANO 





















. Contro semplice biglietto di visita F 

RATIS - Nuova Guida Popolare della salute, con de- $ 
e: spine delle malattie, enuse, metodo di cura, sce, 
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dA n 












Orario della dirla a vapore 
SAN DANIELE, 


ORARIO DELLA FERROVIA 


— e 






‘UDINE - 









































Partenze arrivi | Partenze Arriv | Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE FA UDINE A 8. DANISB | DAS, MANIZLIE A UDINE © 
u. 152 655 fp. 445 740 R.A. 8.16 10,— 750 RA, 9— È © 
O 445 3.50 o, 5.l? » 10 RA, 1120 13.10 11.10. ST, 1225 
D 138 1416 0. Joe A RA. 14.50 18.43 1355 R.A. 46.39 1 
x . 4 i RIA. 17.40 19,05 7. n 
o. 17.30 2227 |M. 1820 23.40 di 1790: CREO 
D, 20 23 to. 2220 3.04 di 
sé 
DA UDINE A PONTEBBA DA PONTRBBA A UDINE q 












0. BIO 885 0. 610 d- 

D. 7.59 ved D. 9.29 11,05 

9. 10,38 13.44 | 0. 14,39 17.06 

D. 47,06 19.09 | 0. 16.55 49.40 

O 7,35 20,50? D. 18.37 20,05 I 
c 





NINE I ZICZAC 
né CABARAA A PORTOOR. | DA PORT-UR. a UABARSA 


















9. 8 s.22 lo. sor 8.40 
° 5 99 0, 100R i3 Di 
O. 19.33 44.53 O 2127 220 







SFELZTO PINNA DAT TO SEITEN AE CIN Ha 
i 













DA GARARSA A BPILIZS, | DA SPILIMB. A CARABIA 
I 940 955 |0. 7585 8,95 
vi. 14.35 13.85 | M. 13.16 id 
M. 18.40 19.25 {0, 1730 18.50 
Da ODINE A TRIRSTR | DA TRIESTF A UDINE . 
4. 3.18 7.30 |0. 835 11.10 — Andale sul mare e non siele jam» 
n li Hd de se n re malato ; via, aggiato ‘colla neve enon Siele 
è. 1785 20.30 |M. 20,45 130 |mai raffreddato. Siete un ‘uomo’ felice! 
— Ma è pertanto molto semplice, mio 
_—---__ |caro;iofaccio uso di Pastiglie Gorasidel 
DA UDINE A PORTIGR. DA PORTIGR, AUCINE 
0. 7.4 0:5 |m. 8.05 dA; Pastiglie Gèraudel. — Unico 
M. 13.05 15,29 O. 13.42 453 rimedio eftivace e ‘scientifico contro 
o, 17.44 9Qi4 {uM 17- 19.33 i tutte le malattie dell’ inverno. —, Norme 
ser-cememmenIzn cn samemee evcz rrewoe L e campioni franco dietro richiesta al 
DA UDINE = A OIVITALE | DA CIVWALE 4 UDIY Sig. Gèraude!, Saiate- Mènehould de ; 
d. 6.07 d® o. 745 133 |ne) Hi 
MU. 90 0.15 | a. 10.34 107 |in Udina. FRANCESCO come fl ie 
wu. 12 1148 | M. 16.45 iz 
Ol sCAe lato ° 1i dd to | GIACOMO COMMESSATTI. pri 
Mu 20.40 2.38 0. 22.54 diaz sel 
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DA SAN GIORGIO A CERVIGNANO A TRIESTE 


LEZIONI, 


soi si gi» DI ZITTBRA B PIANOFORTE 


La signora Pierina Arnholl-Zannoni 
dà lezioni di Zittera e #ianoforte 





ROSA GIRA LEI ATTRITI RETTA 





caliista, abitante in via Grazzano Numero 91. 


Lezioni di Pianoforte 


Composizone ed Estetica Musicale 
nonchè di 
Lingua Tedesca ed Haliana 
Maestro docente: Pietro de Carina 


Recapito : Caffè nuovo 








(nea 







OPERE ARTISTICHE IN ASSOCIAZIONE Migliori Riizioni dl Clas dei Classici Italiani 


IN GRANDE FORMATO 


IL DANTE ILLUSTRATO 


NEI LUOGHI E NELLE PERSONE 
Da 
CORRADO RICCI 


Testo - 80 tavole - 409 ilinstrazioni 
in 38 fascicoli a Lire UNA ciascuno in-8 eleg. legato. L. 6. 
ine è il migtiore 6 più recente commento. 


I MANZONI ILL USTRAI Ù Edizioni Economiche 


GAETANO. “PREVIATI Il Dante con segui di pronunzia. . Li 1- 


vincitore del Promie di Lire 10,000 solidamente legato. . 
{CONCORSO MOEPLI) I Tasso Note di SpaGNOTTI + 
Hi Petrarca 


nia solidamente legato . 
i Promessi Spos 













di DANTE ALIGIIERI 
cel commento di SCARTAZZINI 








Istruzione soda, con metodi assolutamente 
razionali, singolarmente conformati alla varia 
indole ed agli speciali intenti degli allievi e 


delle allieve. 
Preparazioni ed Esami in Istituti di Istru- 


zione pubblica e Conservatori musicali. 
Traduzione di documenti e libri. 












Un voiume di pag. 1180, brochure L. 4,50 






































JASMA & GATARRO| 


GUTRITI 


Sierotta. aPolveref 


T088!, RAFFREDDORI MEVRALGIE È 


| Fuinigntore pastorale ESPIC OI 
pi prò ificaco 9) tuti rimedi por combattare le 
lx Tutta LE FARNACIE. 







STORIA DELLA COLONNA INFAME Note di lauri 


800 pese. - 12 tav. - 200 iltunir. solidamente lega 
in 36 fascicoli a Lire UNA ciascuno $ con Zi tavole. 


Saggi Gratis i solid. legato . 






do 
2- 





sa 'igios tuttii motti 


PUMAGALI] 





BEABENEER 
Pubblicazioni di YLRICO HO PLI uit in Milano 


La Divina Conmetia 














DA TRIESTE A CERVIGNANO A_ 8. Giutudio 
do Rae i a modicissimi prezzi. 208 RE I 
42.50 17.40 47.20 — Udine, Via dell’ Ospitale N. 30° ; 
‘dat 


I LIBRI PER TUTTI 


ENCICLOPEDIA HOEPLI 


2 tolo volanne L. 20 
Diziom dello vita pratica 


1 PIÙ DIFFUSI GIORNALI DI MODE 


La Stagione 


Kaizione di sunset, 1 
conomiea . . 
















ENCICLOPEDIA DANTESCA |SMomanto sno: 


e 


ali AUTAZZINE 
2 volumi Lire 2 — Levati Lire 28 
Opera iegiapenzai atudiosi di Dante 


DIZIONA:IO ITARZANO-TEDESC 
e TEDESCO, ALFANO 


dei Professori | si e Bunse 


Volume I, Lire 53,60 ento Lire 14,50 
it I 4 1,40 Funo 











La Saison 


EDIZIONE FRANCESE DELLA STAGIONE 
conftuati giorazli snoludono i, romanal rage 
Mod: AiPAVbigiiamento a volata 


saggi Gratia 


MANUALI SOO HOEPLI 


ti popolari scientifici, tifi, letterari, iuridici 
* tecnici, pia e 


Catalogo Gratie 


Qyni persona traverà sempre fra cesì nn Ma= 
munio sulla materia che leressn. 


Tutti i Codivi 6 Leggi del Regno dHtalia 


Sì vondono sti aL.150fî vi 
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ese-inglese 
EERDIE 
rcianti, n ecc. 





saliamo 1 gle 















per industriali. tenne 
Li opera ci compl 


Vortua 


comé DEVO COMPORTARMI? 


brochure L. & + - Legato I. Got) 








latattio detto Vie respiratori 
0:50: 20,RueSt-Lazare, PARIGI BI 
fieme qui scpra do ode: Cigarette, A 


Gi i SH 





